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Parrocchia S. Stefano Protomartire -Vedano al Lambro 

ORARI FINO AL 31 OTTOBRE 2020 

Ss. Messe festive : 17,00 e 18,30 (vigiliari) - 8,00 - 9,30 - 11,00 - 18,00 

Ss. Messe feriali : 8.30 (ore 9.00 al giovedì) e 18.00 (ore 20.45 al venerdì alla Misericordia). 
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 ANNO IX    NUMERO   41   dall’ 11 ottobre al 18 ottobre 2020  

 

Domenica 11 ottobre 2020 

VII dopo il Martirio di S. Giovanni il Precursore  
 

Ore 17.00 vigiliare    

Ore 18.30 vigiliare - def. Villa Angelo  
   

Ore 8.00 def. Padre Carlo  

Ore 9.30 def. Bramati Maria e Dina 

Ore 11.00 in oratorio S. Messa con Mandato educativo 

Ore 18.00 S. Messa e Benedizione eucaristica 

 

Lunedì 12 ottobre 

Per l’evangelizzazione dei popoli                                             

Ore 8.30  def. Fam. Gualco e Grasso                     

Ore 18.00                                                                     

 

Martedì 13 ottobre 

Per l’impegno dei cristiani nel mondo 

Ore 8.30 def. Spadaro Orazio                                      

Ore 18.00 def. Mariani Carlo                                            

 

Mercoledì 14 ottobre 

Per un saggio uso dei beni della terra                                           

Ore 8,30 def. Pietro Teresina e Lucia                       

Ore 18.00 def. Fam. Lissoni Giovanni                        

                                                                                      

 

Giovedì 15 ottobre 

S. Teresa di Gesù 

Ore 9.00 def. Mariani Maria, Ambrogio e 

Annunciata 

Ore 18.00 def. A. Maria Marzi 

 

Venerdì  16 ottobre 

Beato Contardo Ferrini 

Ore 8,30 def. Meregalli Fernando 

Ore 20,45 (M) def. fam. Biassoni e Panici 

 

Sabato 17 ottobre 

S. Ignazio d’Antiochia 

Ore 8,30 def. Luigi e fam. Comi 

Ore 17.00 def. fam. Colombo 

Ore 18,30 def. fam. Vailati  

Domenica 18 ottobre 2020 

Dedicazione del Duomo di Milano 

Ore 8.00 

Ore 9,30 def. Suor Ausiliatrice e Suor Fiorina  

Ore 11.00  

Ore 18.00 def. Capra Mario e Rivolta Angelina e def. Mobrici Elisa 

       

AVVISI 

 

Domenica 11 ottobre – Festa di apertura dell’anno oratoriano e Conclusione delle SS. Quarantore 

Ore 11.00 S. Messa in oratorio con mandato a educatori, catechiste, allenatori 

  In caso di maltempo sarà celebrata in chiesa 

  Nel pomeriggio in contemporanea:  

  giochi in oratorio per i ragazzi e incontro genitori in chiesa con don Giuliano 

ore 18.00 S. Messa solenne con Benedizione eucaristica 



 

              Don Giuliano e Segreteria 039492744, , Don Paolo 3479063238, Suore 039492303 

              - Segreteria Parrocchia dal Lunedì al Venerdì ore 9÷11 e 16÷18  

              - Segreteria Oratorio dal Lunedì al Giovedì ore 16÷18 - Tel. 0392497912                        

              segreteriaoratorio@santostefanovedano.org 

              Centro di Ascolto Caritas : mercoledì ore 15÷17 -  0392497028 – 3667018895 

              centroascoltovedano@gmail.com 

              Servizio Indumenti : Per donarli, Lunedì ore 9÷11 – Distribuzione, Mercoledì ore 9.30÷11.30              

 Distribuzione medicinali : Terzo Mercoledì ore 17÷19  –  Primo Venerdì del mese ore 9÷11 
 

 
 

 

Domenica 18 ottobre 

Solennità della Dedicazione del Duomo di Milano 

Celebrazione dei battesimi alle ore 15.00 e 16.30 

 

La ripresa del catechismo e la riapertura dell’oratorio dipenderanno dall’andamento dell’epidemia. 

Per il momento la linea sarà quella della massima prudenza. Le famiglie saranno immediatamente 

avvisate sulle decisioni che però potranno essere prese di volta in volta in base alla situazione. 

 

Dal Messaggio dell’arcivescovo Mario Delpini per la festa dell’oratorio 

Trasfigurati dallo stupore 

Stupidi o stupiti? 

Parlano della stessa cosa, forse della pandemia, forse dei videogiochi, forse della scuola, forse anche 

della vicenda di Gesù. Ma gli stupidi parlano di tutto con le parole della cronaca, le notizie che si possono 

ridurre a una riga. Gli stupidi rimangono in superficie e dicono quello che tutti dicono. Si fanno una idea 

del mondo che mette angoscia. I discepoli in cammino verso Emmaus raccontano la vicenda di Gesù 

come un fallimento deludente, secondo la cronaca degli stupidi. Ma li sorprende il viandante sconosciuto 

e racconta la stessa vicenda come il compimento di una missione. Li sorprende e lo stupore li trasfigura, al 

punto che quando Gesù condivide il pane, non vedono solo un gesto qualsiasi, ma la sua rivelazione. 

Da stupidi diventano stupiti. 

Anche la storia di Carlo Acutis, morto di leucemia a 15 anni, si può leggere come un fatto di cronaca che 

racconta di un destino crudele che ha spezzato una promettente adolescenza. Chi è trasfigurato dello 

stupore riconosce invece la rivelazione della santità di un ragazzo. La festa dell’oratorio e la proposta 

educativa della comunità cristiana può essere ricevuta come un dono che permette la trasfigurazione: 

da stupidi a stupiti. 

Volti tristi o cuori che ardono? 

Le vicende che sono capitate e la vita sfigurata che abbiamo vissuto hanno ferito molte famiglie e fatto 

soffrire molte persone. Viene da piangere. Ma di fronte al soffrire alcuni si dispongono alla rassegnazione e 

alla paura: portano in giro per il paese il volto triste dei discepoli delusi che vanno verso Emmaus. Invece 

quelli che incontrano Gesù si lasciano istruire da lui. Si rendono conto che il loro cuore arde per lo stupore 

della storia che entra nella gloria, proprio attraverso il molto soffrire. Perciò, vinta la rassegnazione e la 

paura, diventano missionari, seminatori di speranza. Il volto sorridente di Carlo Acutis rivela che anche lui 

ha incontrato Gesù risorto e, fin dal giorno della sua prima comunione, non si stanca di seminare speranza. 

Un cuore che arde! L’oratorio si propone di aiutare i più giovani a incontrare Gesù, vivo, presente, capace 

di far ardere il cuore. 

Fotocopie o vocazioni? 

Forse ci sono ragazzi e ragazze che per essere felici sognano di “diventare come…”: vorrebbero imitare 

qualche eroe, qualche personalità di successo. Uno slogan interessante di Carlo Acutis dice: «Tutti 

nasciamo originali, molti moriamo fotocopie». I discepoli di Gesù sanno che per essere felici non si deve 

“diventare come…”, ma riconoscere la voce amica che chiama per nome: incoraggia a vivere la propria 

vocazione, trasfigurati dallo stupore di essere amati e capaci di amare. 


